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) ; LOR A COLODIDE LFo

tzca portuale e come ‘un: a!xenafo corre da’ un’
“mare- -all’altro, da un. porto memdxonale aduno

__:.qettentmonalf* :

~predicare: :'.l;;suo --.verbo,- quale

e‘;‘w,i;ghspetto d

novello- MessxaL

e -Fz’,

Pu lé—iﬁé“a?éﬁizﬁm lii:*mare che la’teri’a" pie-

= ;;v"'\nn seno all’Assocxazlone deglmgegnen;

.....
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K

._'} Maledetta pohtnca‘ L un grande gualo questo
o mare e ‘chi si_mette - a navngarlo corre spesso

B rxschlo dl momrvx annegato L ]
e Vedete un. po cosa capxta all On Chlmxentl
nostro deputato. e LT S sl
Come ognj- povero mortale che soﬂ'ra dl ﬁs-
sazioni, si_fissa- anche: lui sul"tema delld - polz-a«a

‘§ €550

“stati’i. plu‘ VIVi ¢ eutusxasmx di moltie e neli

tempo le v1ve rampogne dl un numero non

FREEE

merldlonah ‘ SN i
j?-le‘ ’

- f,

Andar ln cerca d1 *allOI‘l e rmsaldar
fondamenta dell edxucxo creatosx m un collegxo

polmco, per un glovane deputato & cosa facxle,

masmme quando ‘sl & dotau\dn buon mgegno

e si. puo ragglunfrexe lo scopo accontentando o

N r

tuttl. R Y A T S T

Infath i dlce che eghv vogha far entrare*""
nel cervello dei. popoh ohe abltano sul “mare,
llmportanza della - ‘Davigazione- e lo - qv:luppoi{’ii*
commercnale de1 pOl‘tl adrxatlcl e che essi’ do-;*‘i
vrauno aver .di’ mira "ed- iniziare- quanto pmma

Certl glornah lhaqno applauduo nell’ opera "f;?
1ntrapresa “ed_ hanno - -facilmente_abbocdato, al-;‘fi'_":’_jf
Suo’ lnteresse egli dl-
mostrl per lAdrlatxco e falso dappoxche nor\-’:’!;'_»"*

lamo ma che tutto 1l

- -

vedxamo che lo. stSbO tema egh ha Jsvolto-a ©

Napoll cxtta .che_ se - le noatre cogmzxonl geo-}
| ‘7"'; Oraﬁche non sbaghano € posta in un mate di-o

. verso- del nostro e ‘che non ci: rxguarda

A Napoh fu applaudlto perehe parlo L 1nteo'%"i.‘t¥f’

ressn portuah del Mezzomorno m geuerale

memdlonah con quelh del I\ord non plu dando::fi**-:‘
il batte31mo di- memdlonale alllmportante que-_‘-fj:’“ L
stlobe ma facendo vedere che tutta. la sua’ poh-‘} St
txca portuale (leggz auto rwlame) sxa xnveceﬂ}’},ﬁ{
questlone dell’ Adrlatlco S L :

- & sembrato che lOnorevole Chxmlenh
' 'Sla p[‘Op!‘lO dlventato 11 famoso oracolo di Delfo,
al quale - ricorrono settentmonall e memd)onah:f}'ﬂf:

\,,

Ecx

‘a CODSUltaPSI nei. prognostm e'nei’ savu “consigli, ||
per combattere le divine ‘ed ‘umane - Jatture ei;-‘;,v_;'. ’?
-.per. metter31 sul sentlero del benessere e dellaf»; T

L

fellcnta B f‘-;:.l“fl; ’f.,;‘;#

Subxto 1 gloruah faczlom hanno dato colvai_;‘;“j;,{‘f
dl grancassa come 1n ogm compagma dn saltxm.;;;,;. i
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TANNO IV — NOM. 16
B"’"d‘“ — 30 Aprzle 1903 —: grmd,s,-

Un num. Lent. D — Arretrato Lent. IO

Ufﬁcio -‘AStaoﬁ Tip. D. Mealh — Brindisi -

Glr anonum “si cestmauo i manoscrutl non 81 restmxi-
--8CONo. Per comumcatx, annunziy ecc.,’ rxvolgersx sempre al
Dlrettore - .proprietario . C. ‘Mealll. - 75 Lo o0

d\

.-

DO mceusato e /lodato m una mamera veramente

ammlrevole poco mteressandosx a far la crl-f»r

uca ‘al suo dxscorso.

T i . __'P‘_,‘,

Questa sua pohtlca portuale 2 nei sembra |
uno d‘ que1 paStICCl da servxre in tutte ]e ‘oc-'.

casxonx ‘e che'l’ On Chlmlentl sa ben preparare
da quando & entrato nella gr'an cucma pohtlca
- Su: questo tema egll la ‘sa’ tanto luuga da

s

crede' LI B T SRS E R *

| Se. a Napoh pronunzxo parole poco lusmghler L
*‘-f‘_»per i Mumcnpn memdxouall che 'non - pensano
~ad 'iniziare’ una; savra polmca portuale anzxcche

agidpa're le. ‘energie dei- ‘comuni. in opere xnutlh \f{r

z(alludendo a’ Br'mdlal ed al Suo. teatro) lo stesso

i 4_:

-nou* convemva rlpetere a’ Venez:a specxe

.4\5"

gli’ male a pr0p031to ci-avrebbe esposti_ al. dlv.: :

“e

‘ o

;}dei Balcam dell’ Admatlco con altre’ argomema-
,-‘gpfzmm certo dlssxmlh ‘a quelle splegate a Napoh

ces‘o d_l reglouahemo dlCODO ch’ egli sia- andato

,,,,,

‘a’ *parlare nell mtere ee degll *mdustrlah del
l\ord ST
“Se’ cxo fosee vero sarebbe un grau brutto

servmo ch egh 01 ha reqo presso 1 nostrl fra-e;-,

’’’’’’

mcorsa m uno degh errorl p1u xmperdonablh ;-5{'-7

~Ef sarebbe troppo doloxoso per. non*’ che un"
deputato merldlonale aucora ben s1' prestasse

anche sul mare 11 campo smora da nox onore-n'”"

volmente occupato Che. nell Admatlco s abblano
a svnluppare gl 1nteress1 econom1c1 del portl

1tahan1 e da tuttl rlsaputo ein- verlta non ave- |~

- vano- bisogno della propaganda portuale dell On

Chlmxentl eperche i pOpOll delle- citta’. marnttl-»—f-w

me dellAdrlatlco sauno g.a che non bastano i-

fattom naturah ma ohe occorrono quelh artxﬁ- - ;.

-\ cxah ‘cioe’ vie ferrate pronte banchme mezz1

perfettl dl scamco e camco ecc ecc. T’utte ve-rv:‘)
rita'e necessxta che noi sapevamo ﬁu da’ quando

N
-y

mcomxucxammo a 1utereesar(:1 del nostro porto G

a reclamare dal Governo tutti i nostri dmttx
Ora che’ci seme che lOn Chlmlentl lo va-

da mpetendo qua e la se. tutto cio & 1n ef— :
fettl nostra convmznoue? Tutta la sostauza della
sua pohtxca portuale sx rnduce a cose fntte e.

”f”tte dai- glornah e dalle rmste dl econo-

mna e:di commercio; T T RLTE :
7 Orasarebbe’ necessarlo che questl benedettl

eJ 1llum1nat1 predmatom polmcl lascxassero una

buona volta Parte. del dlre e preudessero un
. po” quella del fare O per 1ntenderc1 megho
quella stessa propaganda portuale fatta in- pre-- .
~ferénza- nel Parlamento fra coloro che devono

legxferare anzxcche con conferenze cattedratl-'a
che s1amo certl darebbe eﬁ'ettl plu pratxcx ‘

conclhare tutto 8. farsx applaudlre dove meghO*

Jin.
~guesto momento di_focoso. regionalismo, per cni: .

e_glo de1 settentmouah Ed ha*par]ato d1 Venezna

tf—;‘Alcum glornah che hanno lo spmto piu ac-»f-»
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Sedeva la modesra Stella - Polare,, mfatu, ‘non’ po-
o Ei}'teva reggere: al paragone-dell’ Hohentollern-di-Gu- .

19 nodi. all’ora. L

”,' - nave pit- elegante di tatte le marine ¢ “addiri ttura fa 1{;'1

———

I

e promuo»erebbe dal Governo magglorx opere
e facilitazioni portualn .come szamo gza stanchz
dz -reclamarle: per- Brindisi. 0L -
E perché le vxcende del passato sono per :
nm i saggio esempio: e certe-verith le abbia-"*

mo conosclute nude e crude non qarebbe male

(anz1 dovrebbe esser prlmo compxto) che l'On
Chxmlentl smlnuzzasse un ‘po’ ‘il° pane della sua
“scienza portuale fra i deputatl della nostra pro-
-~vincia, 1qua11 hanno _gran- bxsoguo di. questa
’scuola per. rxconoscere che fu tutta: colpa loro "
“se noi- perdemmo clo che non maeqmsteremo:

‘,c»{"‘ - . NS

-

ma1 plu' T I Al T S
~E pox se ha veramente amore per la sua
patrla pensx pnma ad educare 1 plu vwlm e
pm vada ‘ai pilt: Jontani. + i :.,;f:
~-A'noi. _prima, le sue cure ed egh certo non Q’gz;

puo non -lodare questo nOatro egmsmo.f SO

;T

s Se- tutto cu) avesse gta fatto potrebbe esser

/tej_,.saa>

certo lOn Chlmlentl, che nox per - prnml
‘a suon’ dx pxattl di grancasse e - di:. tambur:,
aVremmo parteclpato al-suo - trnonfo e ci’ sa-,- |
remmo mchmatl 1nnanz1 al suo oracolo.,_;

'''''

:‘ii;— .-

La nave zmperzale Ru;s'sa L
Lo Standar &-la‘nave 1mpernale che lo Czar ha

fatto recentemente costruxre.,/;;,,--g; SRR i
Per i suoi brev1 viaggi in: Dammarca Egh pos-;j;:‘f

ghelmo Il ¢ del Victoria and-Albert.di Eduardo VIL' < -

Lo Standar é tutto di acc:am' ‘ha tre albcrl 1 qua-ff—,j};: «JJ’
11 possono portare unad velatura dl undlcxmxla pnedr
quadrau B S TR e L

E dlpmto coi’ colorl 1mperlah, nero smo alla h-
uea d’nmmersxone, gnallo al dxsotto Sulla prora por-
ta una aquxla a due- teste, con le_ali spxegate e .

- sulla poppa le” 1mzxalx dell’xmperatore.n-:;:<-—,

A ponte misura’ oltre m. 10-di‘lunghezza;. e m.

15 dx larghezza massnma Le due ‘macchine, - che =

“muovono-due: elnche separate hanno la® forza dl
15 “mila cavalli, e danno alla nave una velocxta dx
Lequxpaggxo éi‘c'o‘mpoue dx 350 uomxnl coman-f» l

dat1 da 20" ufficiali, -~ “v.
‘Quello che sn e speso per reudere lo Standar la

voloso n ponte ‘di- poppa,’ -ove lo Czar vaa prendere i
arna, € rxcoperto da un, tappeto orlentale che assxe-;-.f ,
-me’ alle poche sedxe ‘a braccnoh che lo accompagna- el

O

"Tgf_« no €. costato: 2oooo franchn' SInmtel e e ;

A!l’mterno vi souo quattro appartamenu, uno per
lo Czary: due per le due. lmperamcr, e uno: per Jo =
Czarevxtch ognuno den quah é. composto di tre ca-. f
~ mere, stanza da letto, salotto e ‘bagno. La. stanza.
da pranzo é-in comune° vi.é Jinoltre - una grande -
sala per. le. ‘riunioni famlgharx La stanza da- lerto
dello Czar & ‘mobiliata in- legno dn cnheglo, la tap- -~
pezzerxa e a grandn ﬁoraml azzurrx su fondo blanco. o
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| o 2 Certlficato degh studl fattl comprovantej.ﬁ-’
S ;:i:*_,i_';ll passaggio- alla 5. elementare ST
- Certnﬁcato di un dn'ettore darsenale o di-- T
,ff“i;,j.f?tun -opificio meccanico o “capo-di un’ xmportante"‘?

q -y . officina. comprovante la buona‘condotta; il saper - .-
- leggere -e . scrivere, il lavoro ‘prestato . lodevolgi:‘f "

‘-5';;?mente in officina per. non meno_di 6 mesi .

T Sottocapo — 2” cabd -- Capo dl l[I dl I[ dlf:; T

I classe. ST

TRA LIBRI E RIVIbTE

"‘_ini_’.,‘_jmera —-V. TAUBE Edltore =, MCM([[

: t:-Vito -Palumbo
I "‘;f?fuaham e.in’ ‘altrettanti: greco -salentini il Conb"’cxoe

,-traducendo=in-

sci(o pcrfextameme allap_rova ed ha bernw dgmostra_tc_)-

E ‘r-:""prestarm ‘ad. ‘esprxmere 1" pxu elcyan Mqoncettl

’“l'produrre l’orlgmale in: tutte le ~pit- mmTft—ef;partx

LRONALA

- “giunse ‘a Brindisi 8. E. - TOn, -

" "Ministro della’ Pubbhca Istruznone alla
'.‘;f\anmer'a francese R
2 Bgli, - come. tuttl | anno,
:}f’-mternaznona]e latico, e alle feste -

quella citta.

-

" '_{‘-'fGenerale Ttaliapa. oo s
..« E partito. per' la.
"f-;ﬁ_quella Capitale.” =

- del rrr'a.ndloso Stablhmento.
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E s' 'sta citta.

“non-abbiamo potuto ‘accettare il cortese -

- lonne i nostm -piu’sinceri &U"U"‘l dl uuona

- “fortuna alla’ Ditta” prelodata RS

y . ’ v .

n ' toa }

i . ‘o

L N L
l.I es
1
. ' ) ,
, N

k] f;,_: tr'ovare mezzo come’ sollecntare 0 menlm
-i‘eome pofer' mettere mano “in" quest’anno-
“ai-progeit’ di‘lavori,

] . A
- . I 1
.
! |
Y

" re, non sarebbé- una bella ‘cosa? -
- Le -pratiche - necessarie -

s 5
(%3
[V

Mxl_jgrande capolavoro del- poeta ‘americano,-¢. riu-:

‘Aleane domandc — Se 51 potosse

“(in- altn témpl |
: -;lunomsblme) non potrebbero espletars1 ora - .

:{jcon maoglore sollecntudme sxa per l’mte-': _I,{_%:.,} scnttom quasn nuovo, per studlo commer-

. L’esame consnste nello - Qvololmento diun te: = -
J;f;,ma scritto ‘e nella esecuzione® di -un -lavoro di- -~
,ﬁ{{conoegno scelto fra quelh all’quo prestabllm.
B ~La. camera che ‘offre: la scuola SpEClallStl é

E Allan Poe — Il Corvo tradotto in 1tal iano e ,‘
~in- greco -salentino - da Viro - D pALU\iBO - Calz-»[ |

el nprodurre m altra lmgua e in ‘altro dnaletto‘- .
:;.;L_;i;-.un opera d’arte stramera, conservandone le. bellezze}_fj‘jf_

. S A R zl Duca d«.glz Abru{{z per Ia sua spe- if";
?f*dz{zone al Polo Nord, a prescelto per sé. e se- - -
'Jguzto Ie Maglzerze lgzenzche HERlON dz Vene{'a- . .lf.“r-:j

Chaumle a anndnsn — Doxnenlcaglj‘?ﬁi‘
-~;I,‘,passata col ‘treno” celere delle 5 e minutl
Ohaumlc, :

é stato a

" Roma 'ed ha. preso parte -al - Conﬁresso;“‘_f},'
| per il )

- Centenario dell’Accademla dl Francna m;;}.},

. lmbarco sul plroscafo Sczlla, nel quale,'_;\_v--; \;
Aon & stato riferito, trovoadlsposmoue sua;:;‘";‘;_}
e del suo seguito le gabine, per - gentile. "
.= pensiero della Compac’ma d1 Naw0&zxonef;z§=’,

recna a v1s1tarv1; o

, Hnau"urazione «h lavoro — Mar- S
- tedx, nelle ore ‘pomeridiane, ¢on una: bie- - |
- chierata e"con parecchi. ‘brindisi; -tra cui. .
~molto’ applaudm quelli “dell’Ing. - Raﬂ"xele}_w#;: |
- ‘D'Errico e del giovane Ricciotti D’Amelio, - || -
fu inaugurate’ 1I lavoro per-la CObtPlMlOl]e
| che, l’lmpor-_f]f:
tantlssama, Ditta Milanese Momondo & C.L-
~ coadiuvata. dall’instancabile mdustmale Sig.
" Epaminonda RlCClO, lmplantem in". que-,«{;:s-’

Splacentl che - per nostre occupazmm

f"{‘.f"mvnto fattoci di pt'endere parto a sibella ~¢
- festa_del lavoro,: pormamo da queste €0- -

. che la, nostra solerte~- |
f.Ammmlstraznone ham mente di: far eseﬂ'm-

":"f{.j‘..f;ressamento del Deputato, ,che per' “esser

-~ noti al" Governo lblSOO‘Dl d1 queste popo--

si,»:-;;lazwm? T R e

'—“f-.ff"dl?'lOm pioverebbero sul capo “de’”

Se: ¢id potesse verlﬁcarsx, quante bene- S
‘nostri -

5-“.'.‘-f~‘,}faccoxt1 Padri Coscmttl, .datante famlghe

5 co e e e T TR T T [ e : T Saden:
- C lama R SR I S e £l | O “nicipali: Semﬂraro,ﬁPoneﬁntx -e:(Gemma, . l’as- s

~.di - disgraziati - opef'a,l che‘ oggl han blSO-:
fi‘gno dx sfamarsx? e . o

Potrebbe vemﬁcarsn un- mlracolo blmlle?

l"romomone o— Con grande compla- »,

~

-ff ‘mmento annunnamo la: _promoziona-a’ te-:
A :_‘nente del nostro camssmm amlco Sw. An-»:-

O‘elo Sepe.

- O’ complacmamo moltre ‘con- lm, che,

chlamato ad Erchle in. occasione deO'lx al-:

_timi tumulti, seppe - con ammxrevole avve-"
dutezza -evitare .1l menomo fatto dlspxa.-= -

~cevole, che, dopo . i. tre -squillidi- tromba,
_'sarebbe potuto accadere fra- povem soldati

. ‘¢ostretti al propmo dover'e ©. dunostr'antl |

affamatl._,.ssf el e

......

f;_sera non fu te

iJn lentauva gli ﬂumulu; fu pure 1

fatto giorni- sono. N andm, pero, orazie”

alle belle maniere-usate- verso- i

-stranti; dal “tenente- e-jdfinelou_ardle mu- -

L

sembramento si’ sciolse: ‘pamﬁcamente. :

Intanto: l’egreglo nostro Slndaco, prov-ft
{;,ff‘f:.fV1de subito.con’ lodevo]e penswro alla - dl
_"';";—f‘);?stmbuzxone di ‘molto. pane:ai dlsoccupatl,
+l~-"come pure-altro, con. diversi- ‘quintali-di
“.'-:.’;;?fave, nefu mvnato alla borgata di Tuturano.

- N

A _proposito -della. distribuzione del pane’

‘f‘s1 & verificato I’ mconvemente, che dlverse

‘famlohe, usando tutti i mezzn, hanno fat- -
~-to in..modo, in “tale- owasxone, da star.
bene a:pane per parecchie settimane, men--f':
tr'e molte sono rimaste all’asciutto. . .
_Cio ¢ avvenuto, naturalmente, perché
-,.,1a Spettabile’ Commi@sidne addetta alla-di-
stmbuzmne, non si & recata personalmen-z
"te casa per casa, a rilasciare -quel dato
‘numéero di biglietti, secondo’ il blsogno e
8y componentl la farmOha da dover' soc-
corrore.;r. e Tl T
Conoscnamo abbasfanza per prova a
quantl e.quanti 1ncovemem1 s1va mcon~
"-tro “non usando tali mezzi. II- segnare il -
-nowe: e -cognome  del. bisognoso, come ora’ .’
sl @ “fatto, ‘non_ basta;- po:che certo, nessu--~
‘no. potr'a mal esnbxre 11 propno cer'tlﬁcato
dl nascita. T PR
“In “ogui- modo cuo servwa per esemplo ’
m avvenire, > ST
‘Luee’ Eﬂettncw-— Vl sono dlverse

-

]ampade lungo la marina ‘e precxsamente

<~.A

quelle mmpetto al ‘Corso” Gambaldl, che
- spessosi_smorzano, - lasciando . all’oscuro -
quell 1mportante tratto. di: banchma, ove':
.,plL v’e bisogno di lace,. per:le diverse ope-')
~razioni. commercxah che 1vi contmuamen-f
te si_compiono.” S e .

. Sarebbe - necessamo trovare una buonl
volta. 1l dlfetto, perche lmconvemente sia”
ehmmato._' R *

A proposxto di luée la mttadmanza sl ]a-\

“imenta che: le Jlampade, specie quelle- ad in--’ ;:";

candescenza danno una luce r'ossa e molto
- bassa. Da’ che dxpenda ¢l0_non:: possmmo

--mo  periti ‘in"tale  materia;- rivolgiamo:sol-

" tanto”il reclamo  al- solerte Dnretfore del-
lofﬁcma per-. gli- opportum provvedlmentl

o schlammenh.,, el T R
occas:one — Qn vende un elegante

.,\ (

.-f

Al bmllante ufﬁuale mandlamlo‘ 011 a(;;

dlmo-

E RN

spxegar'lo perche, naturalmente, non sm-».a :

1

P

!

{
w )

- 4‘ ‘q‘ ;”'_:,ﬂ‘\ﬂm.- "
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v

cxale, a pr'ezzo convemente. Per schxarl-.

-~ menti -, rlvo}crerm al - ngg Romagnoh e

Gwante — Brmd1s1. R M

§u afitta la casa del Slg Luw'l Murm,’
m Via Conor'egazmne, composta di “dieci- -
-vani ‘compresa :la” cucina ed. altrl locahg_f;}l;;
per uso famiglia, > iU

“Per, ‘trattative rivolg ersn presso la Dl-
rezxone del glornale.\.;_;_ﬂ, T

s -

PN

Sta(o Cw:le
dal 23 al 29 Apmle 1903

thl 14 — anzo Flordlsagglo Tardlo Teodo-';;f_:%f
“ra, Fonsetti: Arcangela ‘Libardo Antonio, . ‘Mar-" -
cellmo Cosimo, - Sgambati- Anna, - Tundo' - Ines, R
~Pinto- Francesco Fiori Ottavio, Santoro Gmsep-;
pa Acquavlva Cosnma Di 'Giorgx Alfredo Dl Glor-,r_;";;
g1 "Teodoro, Ginoro Cotrma L RV
Mortz 13— Guadalupn Alberto m. 15 Mellone_j;i-;f’f—'
Uao a: 6, Intiglietta“ ngm a: 2, Anastasw Spl-}.g..f
ndlone a. 48, De Marco Teodoro m, 15, Ippolito - ~
Anoela a. 24, Gravino Nicole a. 34, 'Monaco Cri-: 7
“stina a. 10, Ventura Brigida-a. 71, Bonatesta Giu- . “uq
seppe a. 42 Zengara \Iama Carmina a: 30,:Capo- . -
noce Addolorata m. 15, Comoa Daniele’ a 85, .

chhzeste di Pubblzca{tom “— Corsa Damnano
a ‘21, con-Flores -Filomena a.JS D’Ellerbe Mi- ..".:
chele a..23, con Pnetroleonardo Marna a. 25 Do-~£ <,

.é

< scioli’ ’l‘eodoro a.: 40, con Martina. .Concetta a.-25 f%
Belardl ‘Carmelo_a. 27 con_ Sperlo Chiara a, 18 ey
Lo Znto Franoesco a, 20 con Montedufo Dome- A5
_'nica a, 8.0~ T A - o
f;‘ Matrzmom — Dolente Tcodoro a. 53 con La g
o Pertosa Crlstma a 2o R b 2
0|IO puro d ohva garantlto
Presso 11 Slgnor Vmcenzo Vu'dxa, ven-

desx dell’oho d’oliva puro, produznone PPO-%

pr'la, al sc‘guentl prezzl.:,,.,___.-;-.,4;,:»- el
Quama fina -0 A L 1,10%i1 htro 754

‘;'?, ) manglablle 090 » ?,ggf
| Prasso o stesso wndesn. ;;\;_ Lo ﬁ
Cognac Sklrmunt — produznone del 1893{ q
a L 350 il lxtro . :
Tokay dolce da’ dessert produznone del 1901 ;
a L. lOO il htro o el x

" Generi- ott1m1 e’ genuxm garentltl Etxchette
e capeule comprese L la T

\Y‘r
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Y I PN
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COLLEGIO NAZIONALE
SRS (Prem:ato dal, M:mstero della P.. l)

o ;3 Fzrenve — Vza 8 Reparata 36 — Fzrenze
I P s

Umco palazzo costrmto in Fu'enze per uso"

dn collegio < e. nspondente a tutte: le: moderne S

A

esngenze dell’igiene. e della dt dattica.. <77 7 NS
I; Sezzone-— ‘Alunni ohe frequen.tano le scu 0-- i
le interne “del - collegm R &

Y ) Se*zone —_ Alunm che' frequentano le ]

scuole Regie. . . o %
(La scelta & mteramentp afﬁdata alle famlglle)% 5,;

SCUOLE INTERNE = Elementari, Tecmche,

Gmnasxah Tstituto’ Tecmco e Liceo." L
- - “CORSI: ACCELERATI —' preparatorl alle va- ;1
i~.j'f"§_,.,l‘le Licenze. - = - .. "3

Lezmm di: lmgue stramere —_ Musma—Scher—
ma — Equltaznone ETERR I '“

I]utt. NlCﬂLA G BE PAl‘.E

Ostelmco Gmecolo 0 i

Dlplomato nel,B Istituto di- studn Supenon
- 77 di Firenze . : ‘"’1-
wglé medlco mterno alla Matermléﬁ
- Consultazxom e cure “delle malattia dell'utero. “
Sala di: operazlom - Ambulatorio’ M.co - Chirur- T
~ gico = Approvati- dal, Consiglio Sanitario. Provm—
cnale tum 1 glorm dalle ore: M alle 12 50 "‘;é}
~‘DIRETTOR1 - i‘g 2

DOT’I'(]RI N G DB PACE E G V:.LARDI

S BRINDISI - At
‘ : ) 1'_7 —_ Vza Pergola,—- 17 g

:%T:—-;??;LI CAMILLO MEALLI Direttore re.s'ponsabzléf
‘ Stab Txp D; .\Icallx — Brmdnsx, 1903 -*’
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1 mobili dx quella dclla Czarma S0no dx legno d1

hcmlla, ele tapezzerle di seta’ verde pallndo. :

Stornelll popolarl brmdlsml

-

C: no m vasu no AL pozz amarz. R

. \.." . Rt

O rmdmedda ca spacchl lu mari,
- Ccucchia - quaotu 1i dicu do’ palon

" Nalettira- cu scrivu allu mi 'amori. .

Lt E ppl SSlglllu nci mintia- stu cori..

Sta ""CSUU dl la fera e' t’agglu nduttu ';,j"; .
f‘k-ii,}f f’»«,-fN’abbutu dx ‘culori’ dl lu cnelu, P
.' 5‘—‘{_Stu Con u ‘la de51 puru tuttu, e

~ - iAs o Nientatru tagg:a 'ddari’ ca lu velu, IR
i‘f'L’ameddu po’ i’ mcntu e ndl apusamu,

.(ff;;E maritu ¢ mugghlen nd: ch:amamu

r-h.,‘

- B - '

Quaodu partu ppn ssurdatu ST

“M’ata dari ‘llu’ lm‘attu,

Cu no- ssia dl mc scurdatu E

CLu mgalu ci-m’ha’ fattu.; 7_-;:‘&‘__";__ S
L Li capldcll vogghlu puru

: Arnon, amorn, dlSSl la nucedda,, SR
i_ ~Ci no mmi cazzi no mmi pué mang:an,
| Cussx sara di.te, mia cara bcdda, BT

.J;‘-Q_oamu ti" tiru.na penna - di Tali, . o

’:‘Totta di sangu’ la wulla stamparl
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M’e ddutu na bxondma S

Cu lluecchx di riggina s o e T
| -‘:_" —-E:bbeddu_di luptanu a fa* l’amorx, ~
Amon di. c1rvleddu e nno dx conI
AT Na bruoa po’. me dxttu :
. "-Ca- Pamori vicinu e cchnu plrfettu R
S v Ji ca no vvogghiu a scuntentu nisciuna,.

I penszerz.. R

— Prima di maritarsi convnene fare longbe ‘me-’

- ditazioni dinanzi “allo- specchxo, \lungbnssnmc
' davamx allo scngno! T .

B ‘— Niano molto xmpara se - molto non’ medita: { |

l’assxduo meduare e l’umca e umvercale v1a
dcl sapere. e * =

- B PI ~
—&  a I - - - ~

,‘:.'_/)7 .

Lh BIVOLTE Nl*b LI*CCESH

Clo che avvxeoe ora nella nostra pronqcna,
non e .che la leglttuna cooaeguenza d’uno stato
- di .coge che perdura da parecchl anni: Le ri-~
f-",ifvolte SONO0 - mfattl avveoute come nm prevede-

- vamoy; il Governo le 'ha volute. con -la sua in-

i sipxeoza, ed i’ ‘nostri Deputatl le- hanno favomte

;:con la ‘loro lncoscnenza e con la loro massxma
trascuratezza T L

-

R 1 gndo della fame npercoswsx a Galatma,-;i ,
Erchle, Francavxlla, Mesagne S. tho, Carovx-"’_.’r ;
f’,:goo, si va estendendo _in _ tutti 1 quaranta co.-’;j.
munz della provincia dx Lecce ed i:nostri De®

" putati- per nulla, pare, se ne danno pensxero'
~-.‘Uno solo,. lon Vallooe si @ trovato presente

‘:»i‘alla dolorosa scena di Galatma “glialtri ex'ano’ S
" chiamati.a risolvere questnom forse pi “im-: -
" portanti. dx quelle, ‘che *riflettono -il - mlglaora-{»;w.é-

E ccu sontu cch:u sicuru, . -

Scnvo alla bxonda e..... mx vasu la bx una._.
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"" ‘mento economico dei loro luoghi. “Che /intéres-.

:f:','sava ad- essi, se sulle vie di qualche paese del -
. ff.proprlo collegio, s 'spargeva il sangue innocen-
" f.f;te di poveri martiri affamati? - T

Tempo fa-—- rncordlamo a propos:to —Ache.f\-f .
k’?"!uno ‘stimatissimo.Deputato d’un’ ‘importante « col--

leglo dell alt. Itaha, dl passagglo per : BI‘lDdlSl

-

N

e

‘in. un gruppo dl SUOI ammu'atom ester'no le
propme meravxglle sul penche la xrappresen-;
~tapza - -politica Pugliesé —-tra fe piu forti di’

-numero —non ha voluto maz staccarsi mo-- e
) - ‘”‘:fmentaneamente dalla polzlzca per.. dedzcarsz,
'\‘f’i compalta al’ bene della sua’ regione. Citd. ad.
eqemplo alcum Deputatl della quma i quall, e

pur essendo dz principt Opposlz promzsero il

e

przam ad alzro gruppo,” allo:scopo di- rzce--,
‘verne in. cambio lappoggzo a quanto chzede--
vano al Goeerno - T T

Pero il prelodato Onorevolc certo non avra"
saputo che a questo mondo tutto e compenso,

v ode-

 &:che-la Provincia noetra puo chmmarﬂ vera-

mente fortunata vantando essa una Deputazmne
" coltissima, la: quale ogni cmque ‘minuti, & .in-

grado di- poter vomitare i-pil ~plend1dx dlSCOI‘- :

, per poi-aver dlmtto a godexe la grande v1ta

b

della Capltale S T
“Chi: dovrebbe - mvece pren«lere a cuore la |
' nostra triste - posxzxone2 Chl dovrebbe reclamare

dal Goveroo quel ]avom e quegh alutl che. le
nostre necessxta xmponoono? A ‘che’ valgono Jor
dotte confereoze ‘ed belhssnml dlSCO[‘Sl
‘sanno fare’ l—DOetl"x Deputati quando qui si-

soﬂ're la fame [ quando le pacxﬁche popolazmm

d uha, volta ora’si- sollevano?
La cor'rente dell amtamone ha qul rottl "’ll

argm: e dllaga sempre pil ; ‘ne’ valgono ad ar-.;,-":i

i vrestarla le’ fucllate ed i squnllx di- tromba per-

‘ che clo sarebbe conslglxo dl temeram 51 solle-r.., -

“vi con a'tm mezzi: il popolo dalla fame, e’ sx
dlsperdera m tal modo il terrxblle fantasma

Il Pubbhco collaboratore

Un nostro dlstmto abbonato clinvia 1l seguen-
te scmtto ‘a’cuinoj dlamo posto volentieri; lieti

S di ‘constatare, che non pochz concztladzm sm-

teressano-in questq rubrica, da noi messa a-
dzsposz’zone “del pubblwo, di questioni’ rzﬂet-—'

. tenti il bene di Brindisi, Nel contempo ci sen-

-tiamo in dovere di- rmgraznare sentltamente
prelodatn, per la loro valida cooperanone e per

-~ la: stlma che, bonta loro han voluto accor
darcl TR |

0"0

neﬁcenza e’ sempre cola sx succedono eaempl
di masszma generogzta verso le classl dxsere-»

date mentie da nol mal si nota un solo atto

" R

dl ﬁlantmpla' T
Glorm s0no ‘a Mantova momva 1lComm Glu-‘
seppe Franchettl e lasciava erede della sua ri- .

N spettablle sostanza —— tre nlllom . quel Mu-‘ : - |
" nicipio, afﬁnche fosse. destinata all erezione- dl

un vasto 1stltuto -educativo per”i glovam po-

-veri, nonche al’ mlghor mantemmento dn altm
1st|tut1 di - beneﬁcenza. J T LR
Certamente i vantaggx che apportano snmnlx
attx generosx S0n0". mnumerevoln e danoo una‘:
forte spinta ‘verso" 13 civilta a quel luoghl for-
tunatx ponche ‘con Ja- fondanone di tanti rico-

vern istituti educatlvn ecc venﬂ'ono ad ellml-

‘narsi moltxesxml mconvementx che qux 1mece
“si- ha contmuamente occasnooe di lamentare
Inutlle 1lludercl- nelle Provmcxe nostre l

sentlmento di. vera e sponlama ﬁlantropza,
' assolutamente non e conoscluto ed e mpugoante,

}

lassnstere soltanto all elemosma di pechx ‘cen-- . d

teslml che settlmanalmente si-fa agll accattom,

all umco scOpo di vederseln agglomeratl dman- ;

“zital portone di’ casa o dell’ ufﬁcm -e per dar31
cosl una cert’ ama di grandl mentre mvece sx
dlmostra quanto si g piccini! S

o NO“ & col soldo- o _con due centes1m1 m tal 5
. modo dlstmbum

che ‘si vxeoe veramente in alu-

to de; ml,serl, non col dar loro tale scarso

N <« ’ - : -
- ‘1, R - - - A - - - -
. e L : ’ e - YA
- = = - . R . - i- . B . - " _ - . . a’ .

voto per. la com’alzdazzone dellelezzone Cz-~~

che -

DU i Divesiome
LT, ,,' . 7—; '>‘<.~' - '-/ ;-- - - “’ ;i’~i:<‘, .

AY

| secondo lepoca del concorso.}

mezzo come smorzare momentaneamente la fa

. )}

_me, che si dnmostra nutru'e per essi- nOblll sen- .
tlmentl La vera carlta per me consnste mvece, ,
“nel concorrere ‘con- lasciti; obolx e simili,: se-~~:
condo lo- permettono le propme forze adotare

una: cxtta che n’¢’ totalmente priva, di: tatti que—ﬂ-'

gh ‘ospizi | necessar
-.at bzsognz d(’glz infelici.. o
Del resto, ho voluto cltare il fatto dl Man-

toxa ‘non. gla per “servire a noi desemplo esi-t

““sendo . sicurissimo: ch’eeso non produrra effetto |
- alcuno; wa bensi per_ dimostrare, quale ﬁlan- S
tropla regmlaeeu mentre qui, al contrario, snamo

~“capaci. soltauto a percuotercl il petto nelle clne- o -
- se,’ teneudom pero loutani da’ quel dlva co- ‘  .
- maudamento che dnce a:na zl prosszmo tuo

- come: te slesso' R ,
TR T e “Un vostro fedele abbonato

pareml ed amxcl 6 conoscendone I mdmzzo lra

‘lasciano di dnchlarare queste - cnrcostanze “alle =

~autorild americane del porto di- sharco, ¢d- anzi,

“ mlerrogatl dalle aulorlta medesxme se. abblano o

.....

| d. gulda e dl anuto mspoudono spesso ﬂegat‘_:l_:*.,_,
“vamenle, per timore ‘di‘essere-‘considerati-come

' emlgrann sotto, contratto-di lavoro-e di. essére;:
come tali, respmtl, a sensi della legge amerlcana. '
Sn avvertono gli en ngrantl che Vi@, dxlferenza
fna colui che’ eml"ra agli- Qtatl Uniti per. rag-
gumgere il ‘parente- e lamlco che lo aiuterd.a-
“trovare ‘un occupazxooe e- colui che w sn reca
gla fornilo di un- contralto di lavoro. .. . - .
Ny Commlsearmto COﬂSlglla coloro che 51 reca-
no af'll Stati Uniti-ed ‘hanno cola parentl od-

“amici in grado, di provvedcre in_caso. di bnso-. ‘

gno, al loro - sostentamento a- dnchlarare lnbe-
ramenle quesla cn*costanza alle autoritd’ amem- *

cane Cio, anzxché nuocere hcnhtera la loro am-; YR
‘-rmssxone allo sbarco o : BT EE U

1

Per plantar bene gn alberl da frutto. :

l\on basta pnantare ma brsogna saper plamare.

- Sta. bené. ‘che le fosse siano - state “aperle;, a -
tempo ‘'opportuno, larghe €. profonde. 'ma ¢’é ora
ben altro da fare .per "piantare. come si deve.

T Raccomandxamo vivamente . di usare - nell’rm--—-
pmnlo letame -ben’ composto vecchno ‘e senza . -

a provvedere oeramente» e

£: E._ed ammzratore o Z,_ L

S

“muffa. Chi ngn’ ‘dispone=di tale mgrasso ricorra o

senz allro’ ai concimi chumcn R e
- Le- radici. delle plante non dovono essere’ ro-

ste a contatto dlrelto del.. letame né degh in- -,

grassn ChlmlCl. Attorno alle radnc: deve essere s
" sparsa della othma terra‘ Rlcoperte cosl di tre
cent:metn di buona terra le l‘adlCl, si_pud be- :
msqnmo mettere al’ dl sopra un po dl letame
o di ingrasso ChlmlCO o B
~Un’altra’ raccomandazlone e. dl capntale 1mpor-

-

tan7a le planle devono essere ‘poste a: dlmora ‘

_-slabile alla stessa’ profondnta alla quale erano. .
in vivaio: il. colletto della plaﬂld sna dunque a’

ﬁor di‘terra. Ten il
E- ponche la terra mossa assettandosn si ma

plu compatta e dlmmunra di-- \olume converra
plantare sopra un rialzo di. cn'ca 6- SCcntlmetrl
afﬂnche dopo il calo il collelto della planta \en-
.ga“a trovarsi a. ﬁor i terra e non pilt basso. »
~ Nessuna ragione consiglia’ di- tardare gli im-"
plantr la’ staolone e l'avorevolxssxma qmndl con-
_viene’ proﬁtlame. C T SRR A
N Reelutamento. Lol
L amrmssxone alla scuola speuallbh cannomen (
e. torpedmlem ha- luo"o per - concorso. due.volte'-

-all’anno Gennalo l‘ebbrano e Lu«vlw-Agosto Si -
& ammessi- per esame’ al quale si- prende parle’

prevla istanza corredata dei seguenti docuthenti.”

N Atto'dx nascita’ comprovante I'etd - dai -16 -
-anni‘ai. 17 e ‘mezzo al 1 marzo [ l"settembre

¢ - . : .~ .



